
 

 

 

 
FONDI EX INSICEM: IL DIRETTIVO DI CONFRONTO 

SOLLECITA CHIAREZZA CONRETEZZA NELL’INTERESSE DEL 
TERRITORIO IBLEO 

 
“Confronto” scende in campo sulla questione legata al mancato utilizzo di buona parte dei 58 milioni dei 
Fondi Ex Insicem assegnati al territorio Ibleo nel 2004 e posti nella piena e pronta disponibilità della 
Provincia Regionale di Ragusa nel 2006, per sollecitarne lo sblocco . 
Nel prendere atto di quanto riportato nell’ultimo “Rapporto sull’attuazione dell’Accordo di programma” 
riguardante l’utilizzo di tali fondi destinati a favorire lo sviluppo del tessuto imprenditoriale ibleo, vagliato 
dal Comitato di Controllo (costituito dai rappresentanti della Provincia Regionale, della Camera di 
Commercio, dell’ASI e dei Comuni di Ragusa, Modica, Comiso e Giarratana) nello scorso mese di aprile, il 
Consiglio Direttivo, nel rilevare che non meno di 33 milioni e 600 mila euro risultano non ancora utilizzati, 
il Consiglio Direttivo Provinciale dell’associazione ha approvato un documento, inviato a tutta la Classe 
Dirigente della Provincia (Prefetto, Parlamentari, Commissario della Provincia Regionale, Presidente della 
Camera di Commercio, Sindaci, Presidenti dei Consigli Comunali, Consiglieri Comunali, Rappresentanti 
delle Organizzazioni Imprenditoriali e Sindacali, Genio Civile, Sovraintendenza dei beni culturali, Ureca e 
a diverse altre istituzioni pubbliche) per sollecitare interventi ed azioni mirati a superare ogni ostacolo e a 
sbloccare tutte le somme risultanti non spese.  
L’iniziativa, oltre che per il rispetto dovuto ai contribuenti che pagano le tasse ed hanno il diritto di vedere 
proficuamente utilizzato il danaro pubblico, scaturisce dalla doverosa lettura della drammatica situazione di 
crisi esistente in provincia e delle difficoltà vissute dalle imprese per il blocco dei cantieri e dai cittadini per 
la mancanza di lavoro e, prima di ogni cosa, per l’esigenza di vedere attuato un accordo di programma e per 
far giungere sul territorio risorse ritenute preziose per dare respiro ad una economia al collasso e per 
rispondere concretamente alle esigenze di una società con tanti problemi da affrontare giorno dopo giorno.  
“Non si può soffrire la fame e tenere il pane in dispensa. E’ assurdo che una risorsa così consistente e 
preziosa, ottenuta a seguito della dismissione di una industria che produceva ricchezza e dava lavoro, resti 
inutilizzata per motivi burocratici e di inefficienza amministrativa. In un momento assai difficile come 
quello attuale non può esserci tempo per le critiche e per lo scarica barile: occorre rimboccarsi le maniche, 
mettersi insieme e fare di tutto per sbloccare tutto ciò che è sbloccabile. Nonostante tutto vogliamo essere 
fiduciosi e ci aspettiamo una decisa mobilitazione di tutta la Classe Dirigente Iblea che abbiamo raggiunto 
con un documento responsabilmente e costruttivamente approvato dal nostro Consiglio Direttivo che si è 
voluto occupare della questione nell’interesse del territorio, delle imprese e dei cittadini della provincia 
iblea. Ragusa è una provincia laboriosa e dinamica e merita ben’altro: per questo occorre moltiplicare 
l’impegno e gli sforzi per dare pronta concretezza ai progetti ed alle misure strategiche individuate dalla 
stessa Classe Dirigente che, nostro malgrado, abbiamo dovuto chiamare in causa e dalla quale non ci  
aspettiamo ne parole ne promesse, ma solo fatti” 
Ragusa, 8 ottobre 2014.  

IL PRESIDENTE  
Enzo Cavallo 
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE 
 
 
in riferimento alla difficile situazione imprenditoriale, occupazionale, economica e sociale che, ormai 
tempo ed in termini sempre più preoccupanti, investe il territorio provinciale ed alla sempre più delicata 
“questione” legata al mancato utilizzo di buona parte dei Fondi ex Insicem assegnati da oltre dieci anni alla 
provincia Iblea e, da oltre otto anni, dichiarati e posti nella piena e pronta disponibilità della Provincia di 
Ragusa 
 
PREMESSO  

- che con la L.R. n. 6/2001 (art.77) sono stati destinati i “saldi di liquidazione” degli Enti Economici 
della Regione Siciliana e che con la L.R. n.15/2004 (art.11) alla provincia Ragusa è stata assegnata 
la somma di €. 59.781.000,00 di cui €.58.000.000,00 prontamente e direttamente utilizzabili per la 
realizzazione di opere infrastrutturali e per interventi a sostegno delle imprese e per lo sviluppo del 
territorio Ibleo 
 
che con l'accordo di programma del 26 luglio 2006 (GURS n.38, parte seconda, del 22.09.2006), 
sottoscritto dalle rappresentanze Istituzionali, Amministrative, Sindacali, Datoriali e di Categoria 
della provincia di Ragusa, è stato fissato il “Piano di Utilizzo” di detta somma (€.58 milioni) e sono 
stati inoltre individuati progetti per un ammontare complessivo di €.270.228.700 per i quali sono 
state individuate anche altre fonti di finanziamento 

 
- che, su disposizione dell’Assessore Regionale dell’Industria, la Cassa Regionale ha prontamente a 

suo tempo istituito, in favore della Provincia Regionale di Ragusa, un “conto speciale” con una 
dotazione finanziaria pari all’importo dei fondi di che trattasi (€.58 milioni) immediatamente 
esigibili ma previa conclusione della istruttoria delle pratiche relative alle misure individuate con le 
singole azioni strategiche di cui al predetto accordo di programma 

 
PRESO ATTO 

- che (anche se negli ultimi mesi sono stati approvati altri progetti ed è stato avviato l’impegno di 
ulteriori somme), nell’ultimo (8°) “Rapporto sull’attuazione dell’Accordo di Programma” 
sottoposto, nello scorso mese di aprile, al vaglio ed alla valutazione dal Comitato di Controllo 
(composto dai rappresentanti della Provincia Regionale, della Camera di Commercio, del 
Consorzio ASI e dei Comuni di Ragusa, Modica, Comiso e di Giarratana) si evidenzia che, delle 
somme disponibili, risultano impegnate per il 68% (pari a circa 39.440.000,00 euro) e di queste 
risultano erogate solo il 61,78% (pari a circa 24.370.000,00) e che, in pratica, risulta inutilizzata una 
somma pari a non meno di €.33.600.00 (di cui circa 5 milioni per finanziamenti diretti, a favore 
delle imprese – per la creazione di un Fondo di Rotazione per la capitalizzazione o la 
ricapitalizzazione, e per interventi per l’abbattimento degli interessi per prestiti destinati a nuovi 
investimenti e/o al ripianamento di passività - e circa 97.000 per misure mirate alla loro 
internazionalizzazione  

 
 
 
 



 

 

TENUTO CONTO 
- che con l’auspicato e più volte sollecitato sblocco di dette consistenti somme, destinate al territorio, 

si concorrerebbe ad aprire nuovi cantieri, a soccorrere gli imprenditori in difficoltà e a sostenere le 
imprese che intendono investire o vogliono raggiungere i mercati esteri, con riflessi economici, 
occupazionali e sociali di non indifferente portata in un momento di grande difficoltà per tutti 

 
                   
RITENUTO  

- di dover intervenire nel rispetto dei contribuenti e nell’interesse della società iblea e degli 
imprenditori e per lo sviluppo del territorio provinciale  

 
- di dover rimarcare la giustificata e seria preoccupazione di considerare “a rischio” le somme 

inutilizzate, tenuto conto del destino, ormai segnato, della Provincia Regionale di Ragusa, ente 
assegnatario dei fondi in parola   
 
 

 
SI RIVOLGE 

 
a  tutta la Classe Dirigente Iblea per chiedere l’interessamento, l’impegno e l’intervento di tutti,  in 
relazione ai rispettivi ruoli ed alle rispettive competenze, per concorrere a determinare la accelerazione e la 
definizione dei progetti, delle pratiche e di tutte le relative procedure burocratiche, tecniche ed 
amministrative,  per creare, in tempi celeri, le condizioni per il concreto utilizzo dei Fondi Ex Insicem 
risultanti non spesi  
 

FA VOTI 
 

affinchè gli Enti risultanti in grave ritardo rispetto agli obbiettivi dell’accordo e del piano “si mobilitino” 
per definire e per approvare i progetti e gli atti indispensabili per la realizzazione delle opere previste nel 
contratto di programma in premessa 
  

SOLLECITA inoltre 
 

interventi straordinari ed urgenti nei confronti degli Istituti di Credito per favorire la celere erogazione dei 
finanziamenti richiesti dalle imprese, concorrendo a determinare quella indispensabile inversione di 
tendenza, auspicata e sollecitata da tempo, rispetto alle attuali penalizzanti restrizioni creditizie che 
caratterizzano il comportamento delle Banche 
 

SI RENDE DISPONIBILE 
 

per quanto possibile, a collaborare costruttivamente per la pratica e celere finalizzazione degli obbiettivi 
oggetto del presente documento nell’esclusivo interesse del territorio ibleo 
 
 

Ragusa, 6 ottobre 2014 
 
 
 



 

 

 
 

FONDI EX INSICEM: IL DIRETTIVO DI CONFRONTO SOLLECITA 
CHIAREZZA CONRETEZZA NELL’INTERESSE DEL TERRITORIO IBLEO 

8 ottobre 2014 ore 15:58 di Redazione Fonte: redazione - 110 letture   
 
“Confronto” scende in campo sulla questione legata al mancato utilizzo di 
buona parte dei 58 milioni dei Fondi Ex Insicem assegnati al territorio Ibleo nel 
2004 e posti nella piena e pronta disponibilità della Provincia Regionale di 
Ragusa nel 2006, per sollecitarne lo sblocco . Nel prendere atto di quanto 
riportato nell’ultimo “Rapporto sull’attuazione dell’Accordo di programma” 
riguardante l’utilizzo di tali fondi destinati a favorire lo sviluppo del tessuto 
imprenditoriale ibleo, vagliato dal Comitato di Controllo (costituito dai 
rappresentanti della Provincia Regionale, della Camera di Commercio, dell’ASI 
e dei Comuni di Ragusa, Modica, Comiso e Giarratana) nello scorso mese di 
aprile, il Consiglio Direttivo, nel rilevare che non meno di 33 milioni e 600 mila 
euro risultano non ancora utilizzati, il Consiglio Direttivo Provinciale 
dell’associazione ha approvato un documento (vedi allegato), inviato a tutta la 

Classe Dirigente della Provincia (Prefetto, Parlamentari, Commissario della Provincia Regionale, Presidente della 
Camera di Commercio, Sindaci, Presidenti dei Consigli Comunali, Consiglieri Comunali, Rappresentanti delle 
Organizzazioni Imprenditoriali e Sindacali, Genio Civile, Sovraintendenza dei beni culturali, Ureca e a diverse altre 
istituzioni pubbliche) per sollecitare interventi ed azioni mirati a superare ogni ostacolo e a sbloccare tutte le somme 
risultanti non spese. 
L’iniziativa, oltre che per il rispetto dovuto ai contribuenti che pagano le tasse ed hanno il diritto di vedere 
proficuamente utilizzato il danaro pubblico, scaturisce dalla doverosa lettura della drammatica situazione di crisi 
esistente in provincia e delle difficoltà vissute dalle imprese per il blocco dei cantieri e dai cittadini per la mancanza di 
lavoro e, prima di ogni cosa, per l’esigenza di vedere attuato un accordo di programma e per far giungere sul territorio 
risorse ritenute preziose per dare respiro ad una economia al collasso e per rispondere concretamente alle esigenze 
di una società con tanti problemi da affrontare giorno dopo giorno. 
“Non si può soffrire la fame e tenere il pane in dispensa. E’ assurdo che una risorsa così consistente e preziosa, 
ottenuta a seguito della dismissione di una industria che produceva ricchezza e dava lavoro, resti inutilizzata per 
motivi burocratici e di inefficienza amministrativa. In un momento assai difficile come quello attuale non può esserci 
tempo per le critiche e per lo scarica barile: occorre rimboccarsi le maniche, mettersi insieme e fare di tutto per 
sbloccare tutto ciò che è sbloccabile. Nonostante tutto vogliamo essere fiduciosi e ci aspettiamo una decisa 
mobilitazione di tutta la Classe Dirigente Iblea che abbiamo raggiunto con un documento responsabilmente e 
costruttivamente approvato dal nostro Consiglio Direttivo che si è voluto occupare della questione nell’interesse del 
territorio, delle imprese e dei cittadini della provincia iblea. Ragusa è una provincia laboriosa e dinamica e merita 
ben’altro: per questo occorre moltiplicare l’impegno e gli sforzi per dare pronta concretezza ai progetti ed alle misure 
strategiche individuate dalla stessa Classe Dirigente che, nostro malgrado, abbiamo dovuto chiamare in causa e 
dalla quale non ci aspettiamo parole o promesse ma solo fatti” 

 
http://www.radiortm.it/2014/10/08/fondi-ex-insicem-direttivo-confronto-sollecita-chiarezza-conretezza-nellinteresse-territorio-ibleo/#more-259441 

 
 



 

 

 
 

08/10/2014 - 15:30 
Nell’interesse del territorio ibleo 

FONDI EX INSICEM: IL DIRETTIVO DI 
CONFRONTO SOLLECITA CHIAREZZA 
“Confronto” scende in campo sulla questione legata al mancato utilizzo di 
buona parte dei 58 milioni dei Fondi Ex Insicem assegnati al territorio 
Ibleo nel 2004 e posti nella piena e pronta disponibilità della Provincia 
Regionale di Ragusa nel 2006, per sollecitarne lo sblocco . 

Nel prendere atto di quanto riportato nell’ultimo “Rapporto 
sull’attuazione dell’Accordo di programma” riguardante l’utilizzo di tali 
fondi destinati a favorire lo sviluppo del tessuto imprenditoriale ibleo, 

vagliato dal Comitato di Controllo (costituito dai rappresentanti della Provincia Regionale, della Camera di 
Commercio, dell’ASI e dei Comuni di Ragusa, Modica, Comiso e Giarratana) nello scorso mese di aprile, il 
Consiglio Direttivo, nel rilevare che non meno di 33 milioni e 600 mila euro risultano non ancora utilizzati, 
il Consiglio Direttivo Provinciale dell’associazione ha approvato un documento (vedi allegato), inviato a 
tutta la Classe Dirigente della Provincia (Prefetto, Parlamentari, Commissario della Provincia Regionale, 
Presidente della Camera di Commercio, Sindaci, Presidenti dei Consigli Comunali, Consiglieri Comunali, 
Rappresentanti delle Organizzazioni Imprenditoriali e Sindacali, Genio Civile, Sovraintendenza dei beni 
culturali, Ureca e a diverse altre istituzioni pubbliche) per sollecitare interventi ed azioni mirati a superare 
ogni ostacolo e a sbloccare tutte le somme risultanti non spese. 

L’iniziativa, oltre che per il rispetto dovuto ai contribuenti che pagano le tasse ed hanno il diritto di vedere 
proficuamente utilizzato il danaro pubblico, scaturisce dalla doverosa lettura della drammatica situazione di 
crisi esistente in provincia e delle difficoltà vissute dalle imprese per il blocco dei cantieri e dai cittadini per 
la mancanza di lavoro e, prima di ogni cosa,  per l’esigenza di vedere attuato un accordo di programma e 
per far giungere sul territorio risorse ritenute preziose per dare respiro ad una economia al collasso e per 
rispondere concretamente alle esigenze di una società con tanti problemi da affrontare giorno dopo giorno. 

“Non si può soffrire la fame e tenere il pane in dispensa. E’ assurdo che una risorsa così consistente e 
preziosa, ottenuta a seguito della dismissione di una industria che produceva ricchezza e dava lavoro, resti 
inutilizzata per motivi burocratici e di inefficienza amministrativa. In un momento assai difficile come 
quello attuale non può esserci tempo per le critiche e per lo scarica barile: occorre rimboccarsi le maniche, 
mettersi insieme e fare di tutto per sbloccare tutto ciò che è sbloccabile. Nonostante tutto vogliamo essere 
fiduciosi e ci aspettiamo una decisa mobilitazione di tutta la Classe Dirigente Iblea che abbiamo raggiunto 
con un documento responsabilmente e costruttivamente approvato dal nostro Consiglio Direttivo che si è 
voluto occupare della questione nell’interesse del territorio, delle imprese e dei cittadini della provincia 
iblea. Ragusa è una provincia laboriosa e dinamica e merita ben’altro: per questo occorre moltiplicare 
l’impegno e gli sforzi per dare pronta concretezza ai progetti ed alle misure strategiche individuate dalla 
stessa Classe Dirigente che, nostro malgrado, abbiamo dovuto chiamare in causa e dalla quale non 
ci  aspettiamo parole o promesse ma solo fatti” 

http://www.ragusaoggi.it/47621/fondi-ex-insicem-il-direttivo-di-confronto-sollecita-chiarezza 
 



 

 

HOME / POLITICA / VETRINA / RAGUSA. L’ ASSOCIAZIONE CONFRONTO RITORNA SU FONDI EX INSICEM 

Ragusa. L’ Associazione Confronto ritorna su 
Fondi ex Insicem 

— 10 ottobre 2014 
L’Associazione Confronto, presieduta da Enzo Cavallo, interviene, 
dopo la risposta della Provincia,  per precisare alcuni punti sulla 
questione legata al mancato utilizzo di buona parte dei 58 milioni 
dei Fondi Ex Insicem assegnati al territorio Ibleo nel 2004 e posti 
nella piena e pronta disponibilità della Provincia Regionale di Ragusa 
nel 2006, per sollecitarne lo sblocco 

La lettura del “Rapporto sull’attuazione dell’Accordo di programma”, 
redatto dal Comitato di controllo provinciale, riguardante l’utilizzo 
di tali fondi destinati a favorire lo sviluppo del tessuto 
imprenditoriale ibleo, ha fatto rivelare che non meno di 33 milioni e 
600 mila euro risultano non ancora utilizzati. 

 A tal proposito, il Consiglio Direttivo Provinciale di Confronto ha approvato un documento, inviato a tutta la Classe Dirigente 
della Provincia (Prefetto, Parlamentari, Commissario della Provincia Regionale, Presidente della Camera di Commercio, 
Sindaci, Presidenti dei Consigli Comunali, Consiglieri Comunali, Rappresentanti delle Organizzazioni Imprenditoriali e 
Sindacali, Genio Civile, Sovraintendenza dei beni culturali, Ureca e a diverse altre istituzioni pubbliche) per sollecitare 
interventi ed azioni mirati a superare ogni ostacolo e a sbloccare tutte le somme risultanti non spese. Nel documento 
dell’Associazione, inoltre, si precisa l’impegno di ulteriori somme da parte della ex Provincia, fatto che riduce il timore di 
eventuali perdite di denari per via dello scioglimento definitivo degli organi provinciali;  nonché la preoccupazione di non 
leggere nel documento della Provincia  somme impegnate  direttamente per le imprese iblee. 

“Non si può soffrire la fame e tenere il pane in dispensa. E’ assurdo che – afferma Enzo Cavallo –  una risorsa così consistente e 
preziosa, ottenuta a seguito della dismissione di una industria che produceva ricchezza e dava lavoro, resti inutilizzata per motivi 
burocratici e di inefficienza amministrativa. In un momento assai difficile come quello attuale non può esserci tempo per le critiche 
e per lo scarica barile: occorre rimboccarsi le maniche, mettersi insieme e fare di tutto per sbloccare tutto ciò che è sbloccabile. 
Nonostante tutto vogliamo essere fiduciosi e ci aspettiamo una decisa mobilitazione di tutta la Classe Dirigente Iblea che abbiamo 
raggiunto con un documento responsabilmente e costruttivamente approvato dal nostro Consiglio Direttivo che si è voluto occupare 
della questione nell’interesse del territorio, delle imprese e dei cittadini della provincia iblea. Ragusa è una provincia laboriosa e 
dinamica e merita ben’altro: per questo occorre moltiplicare l’impegno e gli sforzi per dare pronta concretezza ai progetti ed alle 
misure strategiche individuate dalla stessa Classe Dirigente che, nostro malgrado, abbiamo dovuto chiamare in causa e dalla quale 
non ci aspettiamo ne parole ne promesse, ma solo fatti” 

 

http://www.lagazzettaragusana.it/ragusa-l-associazione-confronto-ritorna-su-fondi-ex-insicem/ 
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